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CALMA RIPRESA P. 

Camera commemora 

  

l'on, Tangorra 
e ratifica il patto navale di Washington 

ROMA, 6. — Oggi, alle ore 15, ha a- 
ito luogo la riapertura della Camera. 
l'esieduta dal presidente De Nicola. È 
L'on. MUSSOLINI fa aleune comu- 
Icazioni: il fidanzamento della princi- 
Essa Iolanda, la soppressione del mi- 
Istero del Tesoro nel dicembre passa- 
d dopo la morte dell’on. Tanigorra, la 
Feazione del Commissariato straordi- 
Pi "e le Ferrovie e di quello per la 
\eronautica, Hani i isdi 
le luogo quisdi le 

la tommemerazione: dell'on. Tangorra 
Il presi i i va esidente DE NICOLA commenò :  ex-ministro ‘on. Tancorr i di È così: «On. Colla si + «On. Colleghi, il dolor È si oso com- 

Ito di ricordar 
lenticabite 1 au oggi un. indi- 

Snda DE, SO. rattrista pro- 

A E l'animo mio. Il 24 dicem- 
> A tnesorabile breve malattia, ci 

Angorra = x Roma l’on. Vincenzo 

i infinito te Inatteso-ebbe eco 

| perthè 1° Pesto n tutta la Nazio- 

Ita, i ea dato con la sua 

ha volontà Si di quanto possa 

ieri e da in A È esteduta da propositi au- 

PUIZO rat dolto e robusto. Vin- 

ie origini Si uo dalle mode- 

) Stato Co i 56 più alti uffici del 

De era f - T90, SEIHLa di sacrificio 
© Indiscutibile e continua i fresca. SL 

@ energia vittoriosa. Egli non co 
bsceva, è 
bios *HP0S0a vedeva innanzi a sè| 

eta luminosa a cui lo chiamava 
suo int ell : 

3 DS chiaro e forte, come a 

è e si alim ascesa fu rapida iscessan- 
dare la È RESA difficoltà per rin- 

i orza di Superarle, 

I Così ’ 

b.. i Ha applicato ferroviario 

Pontile nai lonario della Corte dei 
E -© Pol liber 

@rtite in vari : 

h: dover 

0 docente in economia 

Snze delle finanze, im- 

Oma, lezioni anni nelle università di 
i 1 seguit 3 

a 5 O. Go so; 

istante: on ammirazione to poi vinse 
Ssore nell’Ateneo 
Intinue prove di 

Di colleghi e dagli DI ani Ò 
& unanime ‘conse 

il concorso di pro- 
di Pisa, dove ebbe 
fiducia è di affetto 
Studenti, tanto che 
nso; alla morte di Use ) : e Di 

io Toniolo, l’insiene economista 
RE dr Bo Mella università, Vincenzo 

ogorra fu chi i Pera ‘nella Siae a continuare tà 

dn larghigsio si » cattedra, Più tardi, 

APpr è D Ta saftagi fu chiamato a 

bist SO collegio di Pisa al par- 

drità; ove conquistò in breve au- 

0 Simpatie. 

    

Stato al Tesoro ela im- 

® da poche 

esso ministero. Si può 

Mella di un 
1 restaurazione finanziaria 

(ervore tutte le s 

Boro ù Ma il suo proposito ri- 

uovo 

asciando in povertà la de- 

È Ft, “Me di OD à 
Opefa immianà © di cooperare perchè la 

; Vero 
> 

Muova lotta ta vittoria nella 

Vincenzo Tago, amo la memoria di 

Mmba-vivià. fsòne ANGELINI «(viwis. approv.) 

Mr 

di cui esalta la modestia del- 

HP; gl i . . è dalle' profonde idealità cristiane; 

Manzias:. *- AA RR . Tale nelle sue pubblicazioni; l’at 

dute portata in tutti gli uffici pubbli- 

ci, in particolare nell'opera di governo 

rivolta con viva fede alla ricostruzione 

del paese. (applausi) 

L'ex ministro popolare ora ( 

memorato con espressioni di amMira- 

zione e-di rimpianto. dagli. on. DE NA- 

VA, MANCINI e D'ALESSIO. 

Con brevi parole ai precedenti orato- 

a il presidente. del Consiglio 

è ancora com 

ri si associ 

on. Mussolini. 

Sono fatte quindi altre commemor 

razioni di deputati. e senatori scompar- 

si. Federico Grossi, Morelli, Gualtie- 
à , 

: 

voti, il sen. Filippo Masei, Scevola” e 

BALTIE À DE 

Si passa alle domande di autorizza 

zione a procedere. Per il decreto di ams=| 

nistia sono estinte le azioni penali con 

tro alcuni deputati fascisti; sono man- 

tenite nei riguardi di alcuni depu- 

tati comunisti e socialisti. 

Il patto navale di Washington 

> La Camera respinde le dimissioni da 

deputati presentate dagli. on. Crekich. 

di Zara, Manaresi e Caroti; e passa al- 

la discussione del disegno di legge re- 

lativo alla limitazione dell ‘armamento 

navale, concluso tra l’Italia e altri Stati 

ai Washingtog il 6 febbraio 1922. 

Primo oratore è il socialista BOVIO. 

il quale afferma che il problema del di- 

sarmo, più che un problema tecnico e 

politico, è un problema internazionale 

e sopratutto di ordine ideale, onde esso 

non potrà essera risoluto finchè non 

siano riconsacrati-i valori ideali della 

esistenza umana, 

| Socialisti unifari di fronte al governo 
CANEPA, altro socialista unitario, a 

nome del suo gruppo, rileva, dopo i 

pieni poteri, le sedute della Camera si 

riducono quasi ad una semplice omolo- 

gazione di trattati. Nè il governo ha.‘cre 

duto di premettere le ordinarie comuni 

cazioni ‘di rito, Il gruppo socialista u- 

nitario ha posto a se stesso il quesito se. 

continuando a partecipare ai cosidetti 

lavori della Camera, non veniva a legit 

timare e sanzionare quelle violazioni al 

le guarentigie parlamentari che esso ha 

sempre rivendicato: Ma, dopo meditate 

discussioni, ha risposto a se stesso che 

non è nella sua responsabilità impedire 

il pieno esperimento del regime fasci- 

sta. Passerà l’ora dei pieni poteri e rl- 

prenderà” il pieno esercizio del diritto   
‘pubblico. Naziosalismo e dittatura s07, 

i ° . x "E 2] o ct, fm: d 

no espressioni transeunti della stan 

chezza dei popoli doloranti nelle crisi; 

ma l’autogoverno del popolo è insop- 

primibile dalla civiltà democratica dei, 

tempi (interr. del pres. del cons.) Noi; 

attendiamo ‘con immutata fede nella li, 

bertà e nele socialismo (applausi estr.| 

sinistra). ! 

Venendo all’esame del disegno leg-| 

ge, al quale il gruppo socialista a 

| 
| 

{ 
| 
| 
i 
Î 

rio darà voto favorevole, dichiara di 

associarsi pienamente alle considera- 

zioni dell’on. Bovio. 

L'on, GIUNTA, fase., non condivide 
i principi idealistici dei precedenti ora- 

tori, L'Italia non deve disarmare anche 

Se l’Austria è scomparsa. Al posto del- 

l’Austria è labugoslavia e l’Italia non 

può non provvedere alla sua difesa snl 

mare. 

| popolari - pers ana e pace. draft 
CINGOLANI ricorda che il gruppo po 

polare si è sempre schierato HE favo 

re di tutte le proposte tendenti alla Da 

lizzazione di una pace duratura. Con 

ciò il suo partito non si abbandona 2 

‘vane utopie, ma intende cooperare al 

raggiugimento di un ideale di superiere 

fraternità, Il voto che l'oratore e 1 SUOI, 

amici si apprestano @ dare. al VOTA 

di Washington vuol significare ere l I-| 

talia in questo momento deve esercita- 

re un’opera robusta di pacificazi 

  

one neli 

o at   
Ir ; | È > Questa legislatura fu solerte sot- 

«®estetario di 
Macabile f; ; Nile fatale malattia lo colse quan- 
Ri settimane aveva assusta la f “zione dello st a 

Ure G Li ; 
i he la Sua vita fu spezzata come 

È Soldato, perchè egli all’ar- 
È Opera d 
lello T 0 Stato aveva consacrato con vivo 

Eu Ue energie e la sua pre iosa è Frlca P osa ©Sperienza, P 

B mori un autorevole e santo ammo 
È too alla memoria ‘del collega, 

Na dui plPio di incontaminata one 
L, “OStri costuîni politici che è 

fiere omaggi A Moi non. potremo ren- 
no Gi. Paigliore che assumendo 

Boronata da van ll iniziata sia presto 
i o]l? i Succ; icu- bi all’Italia 3 ““©Cesso, che assicu 

Der law: = 
finanza Statale ji Costruzione della 

Sempio e a sg Ficordiamo il suo e- 
È. TNTami i Le 4 s 
Gi alla Sua tor Mamoci riverenti dinan 

SSO gal opol. manda un com- 
È... Uto alla memoria di Vincenzo 
I \8orra, 

da Vita ‘ ; È So tutta spesa nel lavoro e nello 
I( . i “o; la grande bontà che traeva ra- 

Le or ; ù p ; S 

A ma poderosa impressa negli studi 
Condiia: Bi f lomiei e finanziari dalla cattedra fi- 

ua VITÀ 5 ‘ sq» LU © ssstancabile; la lucidità di ve- campo internazionale, riaffermand 

   

i chia della Milizia volontaria. 

| Governo ehe vigila seriamente sull’or- 

traverso, attraverso la valorizzazione 

della lega delle Nazioni, la sua supe- 

riorità tecnica e morale. Conclude au-{ 

spicando che gli uomini, che hanno in. 

questo momento le supreme resporsa- 

bilità del governo, concorrano ad.al- 

tà è che mon appare possibile una pace 

perpetaw tra i popoli i quali, invece; da 

fattori diversi sono condotti ‘a cuntra- 

Sti éhe poi risolvono ‘con la forza delle 

avimi, Perciò queste convenzioni non 

rappresentano se non ‘un semplice mo- 

lontanare i bagliori, di guerra che sijmentaneo sollievo. della vita »dei po- 

profilano all’orizzonte europeo. (ap- ‘poli. Ad ogni modo l’Italia ha fatto be 

{plausi al. centro). 

THAON DI REVEL, ministro ‘della 

ne ad aderire la questa convenzione, 

' perchè non si ritenesse che essa perse- 

Mariria, dise che l'assetto del dopo guer!guisse una politica avventurasa e guer 

ra ha peggiorato le nostre condizioni 

sul mare; di qui la necessità di valo- 

‘i rafondaia che non è nostro tempera- 
3 

‘ mento e nom può essere mei nostri ob- 

rizzare i nostri armamenti in modo da biettivi, E il fatto chel governo fasei- 

tenere aperte tutte le nostre porte sul 

mare. 

Parla l'on... Mussolini 
MUSSOLINI, pres. del Consiglio, non 

ritiene di affrontare il problema di or- 

dine generale circa la bontà > la mal- 

vagità degli uomini. Circa la questio- 

ne se quella del 1914 sia stata l’ultima 

o la penultima delle guerre, sarebbe 

vara accademia parlarne: Rimanendo 

perciò nei limiti del lisegno legge, nota 

che la conferenza di Washington, aper-! 

tasi, come tutte le conferenze, in mez: 

zo ad un coro di grandi speranze, ha 

avuto poi risultati limitati. La veri- 

  

è 

Omaggio dell'on. Mussolini 
alla principessa Iolanda 

ROMA, 6. — Il Presidente del Con- 

sielio, on. Mussolini, dopo la visita fat-.; 

ta a Villa Savoia alla Principessa Jo- 

landa, le ha mandato un grande maz- 

zo di fiori lilla e orchidee, con questa 

dedica: «A S. A. R. la Principessa J0- 

landa di Savoia, nel giorno fausto del 
augurio e di devozione profonda». 

Il dirifto della milizia fascista alsalulo 
ROMA, 6. — L’Ufficio stampa -del' 

Comando generale della Milizia volon- 

taria per la sicurezza nazionale comu- 

nica: «A evitare incresciosi equivoci e 
incidenti, si fa noto a tutti gli apparte- 

nenti della Milizia volontaria per la st- 

curezza nazionale, che fra il Comando 

generale di questa e il Ministero della 

Guerra, saranno stabilite le necessàrie 
norme circa la reciprocità del saluto. 

Perciò, sebbene ai militi tutti, ufficiali 
e truppà, il Comando generale abbia 11 
tenuto opportuno di ordinare che #27 
lutino i superiori in grado del R. Eser- 
cito, della R. Marina e della R.Guardia 

di Finanza, gli appartenenti alla Mi- 
lizia nazionale non hanno ancora alcun 

diritto di esigere lo stesso trattamento 

e’perciò non è loro concesso di fare al- 

cuna osservazione ai militari che non 

facesséro il saluto agli ufficiali della Mi 

lizia, anche per la semplicissima ragio- 

ne che i soldati, nella grande maggio- 

“inza, non conoscono ancora la gerar- 

Un monito ai fascisti 
che mon sentono la disciplina 

Il «Popolo d’Italia» pubblica un ar 
ticolo di Arnaldo Mussolini dal titolo: 

«Parliamo chiaro» in cui si deplorano 

atti di violenza compiuti da fascisti € 

si.ammonscono i gregari che non seu- 

tono la disciplina. Dopo aver dichiara” 
to che «bisogna avere il coraggio della 
verità anche se questa può dispiacere 
ad amici», l’articolista continua: 

«Da vario tempo, dopo un periodo 
sosta, che sembrava precedere il peri0- 
do agognato dalla tranquilla conviven- 

za civile, sono tornati di moda, gli sîre- 
gi, le bastonature ed i bandi. C’è vra 1 

dine pubblico e sulle eventuali congiu- 
re di quella piccola cosa cui è ridotto 

il sovversivismo italiano. Nessuno che 
sia in buona fede e che abbia una VI 

sione della situazione politica italiana 

— non di quella di Peretola p può ere- 
dere temibile e pericoloso il comunismy 
ed il bolscevismo d’Italia, ormai morti 

e sepolti.». S 
«Noi parliamo molto chiaro a tutti’ 

quelli che credono di poter continuare 

a fare della Nazione il paese delle r1s- 

se domenicali e delle beffe più o meno 

sta ‘chiedé alla Camera la ratifica di 

questa convenzione caratterizza nelle 

sue ‘Tinee generali la politica. estera. del 

governo fascista (applausi, commenti) 

Si approva senza discussione l’arti- 

colo ‘ùmieo del disegno legge del trat- 

tato di Washington. 

Anthe'il trattato relativo all’indi- 

pendenza della Cina è approvato senza 

discussione. 

Sull’ordine del giorno parla breve- 

mente MODIGLIANI, il quale «chiede 

iche sia discusso al più presto il disegno 

legge sull’assicurazione contro l’inva-   

ela sola: «aiutatemi». Mentre fasci- 

dil to traslocato dall’allora ministro della 

J|ciando un pandemonio, poichè ritene- 

iFrilfi da tutte le egriche del partito, 

lidità e la vecchiaia, Gli risponde esau- 
‘rientemente il ministro Cavazzoni, 

La seduta termina alle 19.20, 

ao TTT 
| eridare «alalà» mentre c’è chi lavora 

| faticosamente fino a struggersi per da- 
‘re una disciplina alla Nazione. Lavora- Ì Î Î 

re Risogna e non smarrire in quest'ora 
| diffielle ìl senso -della--misura, il sug- 
‘i gello della nobiltà, lo spirito di sacri- 
ificio. Ad una delle innumerevoli com- 

imissioni fasciste che si erano recate a 
iRoma dal Duce per i soliti voti di 0- 
‘maggio e di devozione, egli, staneo per 
ile lunghe ore di lavoro, rispose con uma 

sti di intere provincie hanno compre- 
so l’invocazione del Duce, vi sono fa- 
scisti che alleeramente comprendono lo 
invit) con bastonature, glio di ricino, 
questioni personali, inchieste, ira di 

Dio, il tutto poi accompagnato da fer- 
venti saluti di «alalà» per il Duce. 

E’ bene avvertire che questa solida- 
rietà è in dispetto e noi la combattere 

mo aspramente, costi quello che costi». 

Fascismo e massoneria 
ROMA, 6. — L'on. Gay ha diramato 

una circolare a tutte le seglioni.del par- 
tito nazionale fascista delle Marche dv 

ve nella sua qualità di segretario gene- 
rale del fascismo marchigiano dice che 
è assolutamente incompatibile l'essere 

insieme fascista e massone, : 
Invita quindi i fascisti a scegliere de- 

cisamente fra il fascismo e la massone- 
ria e ammonisce, che se prima del 15 
del presente mese non saranno preci- 
sate le posizioni di ciascun fascista nei 
riguardi della massoèria, il segretario 
generale proceerà d’autorità alla espul 
sione dei fascisti massoni. Tae decisio- 

cili sembrano i suoi seguaci. Difatti ieri 
si è dimesso ‘il Direttorio locale del fa- 
scio ed oggi si annunciano le dimissioni 
dei direttorii di tuttii fasci della! prò- 
vincia e quelle nientemeno ei consiglie- 
ri provinciali e comunali del partito fa- 
seista. 

La conferenza di Losanna sarà ripresa? 
Il march. Garroni iu Italia 

LOSANNA, 6. — Il signor BomMpard, 
con quasi tutta .la delegazione france- 
se, è partito ieri alle 13. Ismet pascià 
Sì è trattenuto con lui prima che par- 

tisse e poi si è recato a visitare ’’amba-   sciatore americano Child. Ismet pascià 
ha chiesto quindi di vedere il marche- 
se Garroni, col quale ha avuto un cor- 
diale colloquio nel. pomeriggio. IsMet 
pascià ha comunicato la sua accettazio- 
né della formula..per le Capitolazioni, 
come è stata concordata ieri sera, sic- 
chè a questione deve ora considerarsi 
come definitivamente risolta. 

Il marchese Garroni e il comm. Mon- 
tagna sono partiti stamane per Roma, 
al solo scopo di. riferire al presidente 
del Consiglio circa la sospensione. di 
lavori alla conferenza di Losanna. Tut- 
ti gli altri membri della delegazione 
italiana restano a: Losanna fino a :che 

la conferenza possa essere ripresa an 
che subito; nel caso-che Ismet pascià ri 
Gevesse assicurazione in. tal senso dai 
governi alleati, tra. cui. sono “in corso 
negoziati ad iniziativa! italiana. La dele 
gazione turca. potrebbe in tal caso ri- 
manere per la maggior parte almeno a 
Losanmia, Ismet pascià si è recato alla 
stazione a salutare il marchese Garro- 
nì col qual ha avuto un ceordialissimo 
colloquio. 
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La Fraocla applicherà nuove. sanzion 
quer e il generale Weygand sono par-     titi per la Ruhr dove istabiliranno, coi 
senerali Degoute e Payot, le basì per 

il coordinamento dell’organizzazione re 
lativa at trasporti ferroviari eseuviali. 
Essi prenderanno pure in esame col 
gen: Degoutte e con l’ing. Coste l’ap- 
plicazione: di. nuove» sanzioni, 

Ui passo anglo - francese 
presso Ismet pascià 

PARIGI, 6. — L’«Agenzia Havas» 
pubblica la seguente informazione: Il 
Governo britannieo ha comunicato al 
governo francese di essere pronto a con 
siderare seriamente e benevolmente le 
proposte precise che potrebbero essere 
presntate da Ismet pascià. Il sig. Poin 
carè si è associato alla decisione ingle 
se ed ha ‘subito invitato teleeraficamen 
te Ismet pascià a precisare d’urgenza 
le condizioni finali che egli firmerebbe. 
Secondo le ultime informazioni sembra 
possibile che Ismet voglia. recarsi ad 
Angora per consultarsi col suo Go- 
verno. 

Opera lirica italiana 
al teatro imperiale di Tokio 
TOKIO, 6. — Tersera al teatro impe- 

riale ha avuto luogo la prima rappre- 
sentazione di un’opera lirica italiana 
che ha suscitato un'celamoroso successo 

x Fk x= 

Notizie in hreve 
Il gruppo consigliare romano del4     ne sarà molto probabilmente estesa a 

tutta l’Italia dal prossimo @ran Con- 
siglio Fascista. 

Fermento nelle file fasciste 
in Prov. di Arezzo 

AREZZO, 6. — Il prog Frilli Arturo, 
già notissimo socialista ed ultimamente 
segretari, politico. del Partito faseista. 
ha sollevato un putiferio che può Avere 
imprevedute conseguenze poliche. 

Il Frilli, l’annoscorso, per essere sta 

P.I. on. Anile, aveva messo in subbu- 
glio tuti 1 fasci della provincia, i quali. 
si sollevarono contro i popolari, minae 

vano il trasloco una vendetta politica. 
Si reclamò presso il Governo S. E. Lupi 
sottosegretario alla P, I. pèr-quanto 
fascista, credette però opportunò, ri- 
chiamare il Frilli ai suoi doveri di pro- 
fessore. Questo semplice invito, ebbe 
un vivo contraccolpo nella nostra z0- 
na. Corsero proteste, volarono telegram 
l’on. Farinacci. L'inchiesta fini col pro 
mi, finchè venne fatta una ichiesta, da 

porre la sospensione per un ano del prof 

proposta adottata dalla Direzione ge- 
nerale del P, N. F. r 

Il Frilli pare finisca per rimettersi   di buon gusto. E” molto comodo stare 

lalla finestra, magarî ‘imbandierata, ‘© 

giungano «ordihi, giacchè si ritiene che 

| 

    l’unione socialista nazionale è stato ri- 

cevuto ieri dall’on. Mussolini, a Palaz- 

zo Chigi. I rappresentanti del’union: 
hanno ricordato le loro opere di pa- 
triottismo e di ‘elevazione svolta nelle 
masse e stabilirono 1a loro cordialè po- 
sizione nei rapporti col fascismo, 

Im Tripolitania continuano Te bril- 
lanti operazioni di grande polizia del 
ostro corpo di truppe coloniali. Dal: 21 
gennaio al 4. febbraio i mostri sosten- 
nero undici combafitimenti riuscendo a 
stabilire il collegamento terrestre fra 
Tripoli ed Homs. 

Un violento combattimento ha avuto 
luogo nella regione ad est di Azizia per 
l’azione sul Gebel e Tagrura, I nuclei 
avversari hanno tentato di aggirare. i 
nostri reparti di cavalleria, fanteria. e 

GORIZIA 
lmportanti deposizioni’ per i Comuni 

La Vice prefettura ci comunica: 

Col giorno 8 corr. entrerà in vigore 

il R. D. 18 gennaio Èu. si N. 53 riguar- 

dante le nuove cireoserizioni ammini- 

strative della Venezia Giulia ed il pas- 

saegio alla provincia di Udine, ehe 

assume la denominazione di provin- 

cia del Friuli, di.aleuni territori.del Go- 

riziano. . 
Ora dovendosi assicurare, nell’attua- 

zione delle nuove circoserizioni il rego- 

lare e normali svolgimento dell’attivi-. 

tà degli uffici'è per evitare ogni inter- 
ruzione nella trattazione degli affari a 
datare dal giorno 8 febraio ‘i sindaci 
dei comuni del territorio del Gorizia- 
no ‘assegnato alla Provincia del Friuli 

dovranno indirizzare la'eorrispondenza 
ai rispettivi Sottoprefetti. 

E poichè col cennato R. Decreto 11 

distretto giudiziario di Tarvisio è stato 

ageregàto al'‘cireondario di Tolmezzo 

cosî î comuni del Distretto giudizia- 

rio di Tarvisio indirizzeranno la corri- 

spodenza al Sottopréfetto di Tolmezzo 

I comuni dei distretti giudiziari di 

‘polmino, Caporetto, Cinchina, Plezzo 
ed Idria (meno il'comune di Caecia pas 

sato al Circondario di Postumia) «che 

in base al cennato R. Decreto formano 

il circondario di Tolmino; indirizzeran 

no la corrispondenza ‘al Sottoprefetto 
di Tolmino: 

I Comuni dei distretti giudiziari di 

Gorizia, Aidussina, Canale, Vipacco e 

Comeno (meno i comuni di Malehina 
Slivia, S. Pelagio e Aurisina (Nabresi- 
na) che passano al distretto giudiziario 
di Monfalcone) indirizzeranno la eor- 
rispondenza al Viceprefetto di Gorizia 

I comuni dei distretti giudiziari di 
(Gradisca, Cormons, Cervignano {meno 
il comune di Grado e la frazione Isola 

Morosini del Comune di Fiumicello la 

quale passa al comune di S. Graziano) 

indirizzeranno la corrispondenza al 

Sottoprefetto di Gradisca. 
I Sottoprefetti emetteranno sugli at- 

ti dei comuni i provvedimenti che sono 

gore. 
Allo scopo poi di assicurare la più 

completa e spedita trattazione degli. af- 
fari, tenuto conto che la Viceprefettura 
di Gorizia ha sino ad ora funzionato, per 
molte materie, in base alle precedenti 
disposizioni, quale autorità pplitica 
provinciale per cui ha la possibilità di 
fornire elementi utili per la istruttoria 
degl affari che rientrano nella compe- 
tenza della Prefettura, viene disposto 
che; in questo primo tempo i Sottopre- 
fetti trasmettano alla Prefettura del 
Friuli, pel tramite del Viceprefetto di 
Gorizia, gli affari di competenza del 
Prefetto riguardanti i comuni dei ter- 
ritori dell’antiea provincia di Gorizia. 

Avertesi infine ‘che continueranno per 

ora ad essere trattati dalla Prefettura 

costruzioni ed i danni di guerra, la cit- 
tadinariza in relazione ai trattati, di 

pace, nonchè gli affari che riguardano 
l'esecuzione dei trattati. di pace, per 
cui la corrispondenza per queste mate 
rie continuerà ad, essere praticata @0- 
me per il passato. 

9? e . 

L'inaugurazione del gagliardetto 
dello Sci Club Goriziano 

Con il concorso di numerose rappre- 

e da Gorizia, ebbe uogv domeniea è 

Piedicolle  l’inaugurazione| dello Sei 

Club della Sezione Goriziana del Club 

Alpimo Italiano. Alle ore 9.30 al passo 

di Piedicolle sity ‘sulla linea di confine 

ci furono esercitazioni con sci e con sli 

tini, alle ore 12 ebbe luogo l’inaugura- 

zione del gagliardetto con un discor- 
so del prof. Camisi. 

Fu dato un rinfresco dove parlò bre- 

vemente > colonnello Tessitore degli | 

Alpini ed il cav. Rubazzer dell’Alpina 

Friulana. i sr 

Le bottiglie del senatore Bombig 

L’altro gorno venne visitata dai la- 

Le inserzioni. sì, ricevono. presso * 

di loro competenza giusta leggi in vi- 

di Trieste gli affari riguardanti le ri-. 

sentanze venute da Udine, da Trieste 

dri la cantina del senatore BoMbig con 
esito soddisfacente perchè riuscisono 
aa asportare 38 bottiglie di vino del va- 
lore circa di un centinaio di lire. De- 
nunciuto il furto alla locale questura 
questi iniziò subito le indagini ferman_ 

TI ministro Gentile ha conferito di-|do la propria attenzione su tre operai 

plomi di benemerenza di prima classe a|che, nel giorno del furto lavorarono nei 
tutti i maestri.e direttori didattici che PTessi dell’abitazione, Ed infatti i tre 
hanno compiuto quarant'anni di lode-|Mdividui vennero tratti in arresto: es- 
vole servizio, ed hanno spiegato opera| 8! Sono; Da Ros Pietro d’anni 33 & g 

efficace m vantaggio dell’istruzione pri; Quirino di Pordenone, Brandolini Giv® 

arditi sn località di Gebel et Taguna 
Furono sconfitti ed ebbero a subire 90 
morti. 

Una scossa leggera di terremoto è 

stata registrata alle ore 15.27 dall'os- 

servatorio astronomico delel Quercie.       alta disciplina del partito. Non così do- maria. ivanni, e Pavesi Giovamni. 
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— Tipi doll prima tela italiana 

Sega è FS 

  

  

- ad A}idussina 

Come abbiamo già annunciato, ha a- 
vuto luogo domenica mattina ad Aidus 
«sina la inaugurazione della prima Scuo- 
la Italiana alla presenza delle autori- 
tà civili e militari @ di rappresentanze 

| scolastiche ed associazioni patriottiche 
di Aidussina e di Gorizia. L'ispettore 
scolastico distrettuale prof Rubbia, do- 
poaver letto le adesioni del-prefetto di 
Trieste a del'.dott. Brumer tenne un 
brillante discorso. All’ispettoreseguì Jal© 

signorina Vettusi, inearicata di istrui- 

re i nuovi cittadini, il prof. Segalla del 
la Dante. Alighieri, il prof. D’Angelo ed 
infihe il vice prefetto cav. Piomarta il 
quale tral’altro disse «che gli’ sloveni 
cottviene non intravvedano velleità che 
non abbiamo, ma credano e si convin- 
cano che il fatto di aver eretto due scuo 
le italiane sul loro territorio deve si- 
enificare e segnare l’orma! possente del 
nostro lavoro che noi intendiamo asso- 

Iutamente valorizzare ed affermare do- 

vunque». Terminati i discorsi, alcuni 
cittadinî goriziani residenti ad Aidus- 

«ina, ‘offrirono alle autorità un sontuoso 
rinfresco. 

. Feste cinquantenarie 
L'unione delle Figlie di Maria ha so- 

lennemente festeggiato domenica la da 

ta del cinquantesimo anno di fondazio- 
ne. Dopo aver promossa una serie di 
fumzioni religiose nella Chiesa dell’Im- 
macolata dove predicò ascoltatissimo il 
padre Alfonso dei Gonventuali di Vene 
zia ad un pubblico foltissimo ed eletto, 

ebbe luogo domenica mattina la Comu- 
nione generale delle Figlie di Maria im 

| partita da S. E. Mons, Arcivescovo; al 
le ora 10 seguì il/pontificale di OE 

. Zecchini, delegato apostolico della Li- 
tuania, il quale fu per 15 anni diret-| 
tore della pia Unione, retta ora da Don 
— Alle ore 17, mel salore Verdi se- 

‘il trattenimentî organizzato dalle 
in Figlie di Maria, davanti ad uno 
scelto a folto pubblico che gremiva ogni 
‘angoli, dell’elegante teatrino. 

Fra gli invitatì notammo i due pre- 
senti: Mons. Arcivescovo e padre Zec- 
chini, il capitolo al completo, il prof. 

- Fogar, prof. Romano, Don Caneva, con 
le autorità civili il Sen. Bombig, fami- 

‘glia Orzani, l’ispettore Menon e daltri 
«di: cui ci sfugge il nome; era pure rap- 
presentata la classe degli ufficiale. La 
tirannia di spazio non ci consente di fa 

re una detagliata relazio sul brillante e- 

sito della riunione: ci riserviam, alla 
_ prossima «Idea del Popolo», ci limitere 
mo solamente a rilevare che la magni- 
fica fusione fra l’orchesta diretta dal 
maestro Segtizzi ed i cori diretti dalla 
Sig.na Resen permise la esecuzion per- 
fetta del programma in special. modo 
l'esecuzione dello «Stabat Mater» del 

|. Pengolesî vivamente applaudito. 
Paàrlarono vivamente applauditi il 

padre Orbiet, padre Zecchini e la Si- 
gnorina Kren, la quale fece le croni- 
storia della pia Unione, 

IH magmifico, trattenimento du 
due ore. a 

Per misure di pubblica sicurezza 

Venne tratto in arresto certo. Valen- 

rò vot 
Lt I adi 

| tino Seban da Gargano il quale da spe 
so in escandesicenza contro gli italiani 
specialmente quando, e gli capita spesso 
beve un po’ più del solito, E così av- 
venne. irei sera, alla presenza di al- 
euni carabinieri giurò che alle prime av 
visaglie di guerra sarebbe accorso ad ar 
ruolarsi. sotto le-bandiere nemiche. Trat 
to in arresto fu trovato in possesso di 

«una rivoltella. 

Venne” ‘pure arrestato per motivi di 
| pubblica sicurezza certo Mocenigo Car- 
do da Udine. 

= x is x.= 

“RR ROVIARIO 
53. ‘yigore dal 1 Dicembre: 

‘GORIZIA - TRIESTE 

  

Partenze 6.28 — 9.09 — 15.09 — 2101, 

  

rivi 7.52 — 12.38 — 18 — 19.56. 

3 GORIZIA MERIDION. ». AIDUSSINA 
Partenze da Gorizia M. 7,15 — 13.40 — 
‘18.35 — “(Gorizia Nord) 19.25 (*). 

- Arrivi a Gorizi ia M,5.55 (*) (da Gorizia 
- Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Piedi. 
‘ solle) — 12.28 — 18.7. 
CP sospesi alla domenica. 

“GORIZIA MERID.. UDINE (Venezia) 

I'artenze da Gorizia M, 5.58 — 7.54 — 

‘1240 — 18.13 — 20,01. 

Arrivi a Gorizia M. 624 — Q.07 in 
14.57 — 18.31 — 20.56. 

e 
no
pn
ig
io
 

UDINE-CERVIGNAN O PONTILE per 

"Dei, GRADO 

| Partenze da Udine 510 1251 nre 
1941. 

Dal CEE 6.30 — 14.05 — 20:40. 
Ia Pontile per Grado 7.10 — 14.45 — 

Arrivi ‘a Udine 9.32 — 19.04, 
A. Palmanova 6.50 (S) — 8.56 — 18.30. 
A ‘Cervignano 6.25 9) — 8.06 — 18.08 

— 22.08 (*). 

(*) sospesi alla domenica, 

A Pontile: per Grado. T. 3 -16. 50 — 

' rt ti ta È A: i 

  

  

Ai popolari friulani 

gramma direttogli in occasione dello 
ultimo convegno dei popolari, ha così 
risposto all’avv. Candolini: 

«Le parole cortesi che mi hai de 
grafato a nome dei popolari friulani, 
in occasione dell’ultimo convegno, mi 
son.giunte graditissime, e ne ricambie 
di cuore l’espressione migliore di so0- 
lidarietà e di fede, a. tee agli amici tut- 
ti di codesta provnceia mnobilissima. 

Auguro ad un tempo il più florido 
sviluppo del nostro movimento, in co- 
desta zona, nella visione continua della 
Idea che ci animi) nell’attesa fervida 
del suo certo divenire. Ì 

Con cordiali saluti 
H Segretario Politico 

f.to Sturzo. 

KAX 
BRESSA 

Edilizia 

Appena. tre anni sono trascorsi daòe 
chè i frazionisti di Brezza sono venuti 
nella determinazione di fare la vendita 
per asta di parte dei Beni degli abitan- 
ti stessi, cento campi, che attanaglia- 
vano il paese impedendo che questo po- 
tesse ampliarsi ed obbligando i Bres- 
sani ad ammucchiare le proprie abita- 

  

[zioni în modo insalubre ed indecente, 
e già, sulla nuova area venduta, trac- 
ciata da uno studiato pianv regolare di 
magmifiche strade, sotto nuove cose sì 
sono nell’inizio dei lavori. 

Non passeranno molti anni e Bressa 
sarà duplicata qui al bel sole, sulla po- 
sizione ridente che guarda Udine e do- 
mina i paesi circostanti.  —* 

. Una delle prime fabbriche è la Cap- 
pella Votiva a Maria di Lourdes. Mo- 
numento anche dei Caduti nell’ampio 
cortile del Ricreatorio associando così 
due maienifici ideali da una splendida 
opera uscita da quel genio d’artista che 

‘è il prof. architetto G. Torres di Ve- 
nezia. Domenica, 4 corr, il Cons. Prov. 
D'Agostini Pi, benediva ed enceniava 
fl nuovo vasto locale di sua abitazione. 

Aveva invitato larga copia di operai e 
di amici, Alla fine del banchetto duran- 

te il quale regnò lai più schietta allegria 
dopo brindisf interminabili, il sig. Se- 
gretario di Campoformido Nicolò Bia- 
sotti Jesse due parole che meritano d’es 
sere qui riportate per intero: «Un sen- 
tito ringraziamento all’egregio amico 
sig. Pio che ha voluto farmi partecipe 
di questo geenialissimo banchetto; e di- 
co genialissimo, perchè quii sono rappre 
sentate quelle due leve potenti neces- 
sarie alla ricostruzione economica del- 
la nazione ‘ed al benessere generale — 
intendo alludere al capitale ed al la- 
voro. Il presente convito si tiene per 
|festeegare l’ultimazione di un nuovo 
fabbricato (lieof) e va reso encomio al 

:| proprietario che non vi ristette dalla 
esecuzione dell’opera ad. onta. dell’ec- 
cessivo suo costo, coll’augurio che il suo 
esempio trovi molti ‘imitatori, di ma- 
niera che la Nuova Bressa abbia a sor- 
gere in un tempo brevissimo per la re- 
denzione edilizia ed igienica del paese; 
redenzione che sapranno ben affrettare 
i suoi abitanti, i quali mercè, la congor- 
dia che l'i unisce hanno per motto «vole- 
re è potere» come lo provano lumino- 

samente le varie istituzioni di icarattere 
sociale-economico e d’istruzione che fio- 
riscono poi di plauso è ben dovuta an- 
che agli operai delle diverse arti che 
attesero alla nuova costruzione per la 
attività e capacità da essi addimostrata, 
coi voti vivissimi che alla loro buona 
volontà abbiano a corrispondere costan!.o 
temente.le commissioni di lavoro. 

Intendo poi che questi miei voti si 
estendano oltre i confini di questo vil- 
laggio ed abbraccino per lo meno Vin- 
tera Provincia, di maniera che non ab- 
bia più a comparire in mezzo alla sua 

|buona e laboriosa popolazione la dolo- 
rosa piaga della disoccupazione e che 

le ferite riportate dallai guerra e più an 
cera dall’invasione, ormai alquanty ri 
marginata abbiano in un non lungo tem 
po a scomparire del tutto, nonì solo in 
effetto, ma dalla memoria. 

Con questi auguri brindo alla salute 
vostra, o commensali e alla proeperta 
della, nostra cara Patria». 

Piccola cena allegra 
| Famciulli e fanciulle in N. 33:che do- 
menica 28 u. s., fecero la loro solenne 
Comunione con una Simpatica Festa Ca 
COCTHSRR raccolti in simpatia la sera 
del.5 corr. hanno fatto una allegrissima 
Cena. Iuvitarono i Sacerdoti 
le loro maestre di Dottrina, Non man- 
caron, i brindisi, f canti, e la poesia 
friulana del piccolo Zuliani Aurelio ineg 
giante al variissimo Menù — come pure 
la gentile improvvisata lotteria, donata 

| completamente dal Rev.mo Parroeo, con 
(1833 doni. 

La piccola festosa merenda fu chiusa! x 
coi più buoni propositi delle Agnesine 
e Pageetti di voler continuare la loro 
educazione e formazione cristiana. 

PONTEBBA 
Recita. — Domenica, 4 febbraio, le 

signorine del Circolo Catt. Femm., rap- 
presentarono, applauditissime, il bellis!” 

simo. dramma storico-cristiano «Fabio-   la», im 4 atti. Consolante fu il concor- 

> . 

locali el. 

iso del pubblic, che alla fine salutò, en- 
itusiasta la bravura delle giovani attri-. 

Il segretario P. del Partito, al tele-' ci. Ottima e davvero eccellente fu l’in- 
iterpratazione di «Sira» eseguita dalla 
‘signorina Marta Adele; pure buona fu 

rina Righetti; e le figure di Apra, Graia 
Agnese, Emerenziana, non mancavano 

ticabibli e zelanti neo-attrici, ed un au- 
gurio fervido e cordiale che il loro con- 
tinuo lavoro ed il loro costante sacrifi- 
cio siano due perenni sorgenti di bene 

pontebbana. 

S. VITO AL TAGLIAM. 

fitti — Dietro invito del pretore sono 
qui convenuti numerosissimi proprieta-. 
  

vv. 

L'anima di Gemona diede domenica 
forti palpiti all’unissono in una manife- 
staziona solenne e imponente al Sac, 
Stimatino, il prof. Edoardo Castellani, 
di cui ricorreva il Giubileo Sacerdotale. 
Fu V omaggio, cordiale, sentito, spon- 
taneo, della riconoscenza e dell’augurio 
al festeggiato, e fu in pari tempo una 
plebiscitaria. dimostrazione di stima, 
e di attaccamente all’Istituto degli Sti- 
matîni, di cui il detto Professore fa par 
te. L’opera che il P. Castellani in unio- 
ne coi suoi Confratelli svolge tra noi da 
molti anni con mirabile, serena e costan 
te concordia con tutte le autorità eccle-| 

slastiche e civile tutta e unicamente 
consacrata all’edueazione della gioventù 
nella scuola scuola e nell’oratorio e al 
bene del popolo, diede alla dimostrazio 
ne, che l’animo dei promotori si aspet- 
tava modesta, un'impronta! eloquente e 
indimenticabile. 

Il corteo 

Fino dalle ore 9, il ‘vasto cortile del- 
l’Istituto Stimatini formicolava di cen 
tinaia d'î giovanetti: in una sala intanto 
dell’Istituto si raccoglievano i membri 
del Comitato della festa con tutte le au 
torità cittadine e diverse rappresentan 
ze. Alle ore 9.30 si formò il-corteo. Lo 
apriva la bandiera dell’Oratorio : segui 
vano in lunga fila i giovametti dell’Ora- 
torio, gli scolari esterni e i collegiali de]. 
gli Stimatini, e i giovani del Circolo 
asi) Brollo». 

Venivano poi le numerose rappresen- 
tanze e subito dopo il festeggiato, circon 
dato dai suoi Confratelli, alcunti dei qua 
li vennero anche da altre città, e da tut 
te le autorità cititadine e da una bella 
schiera di ammiratori e di amici e di 
ex-allieve. Diverse le bandiere, notata 
quella del Ricreatorio Fest. Udinese. 

L'imponente corteo al suono della 
bandina . procedette ordinato nella via 
principale di Gemona tra due fitte ale 
di popolo ammirato, e commosso e salu 
tante. 

In Duomo 

Il vast, nostro tempio risurgitava di 
gente, In luogo distinto, avevano già 
preso posto le signore Angelica Pontot- 
ti Piemonte, Eva Celotti, Angelica For- 
giarini, maestre Conteni, Benedetti, Co 
letti in rappresentanza del Comitato fem 
minile, e le diverse associazioni fem- 
minili: l'Oratorio, dirette dalle Suore 
Francescane, di cui intervennero anche 
le convittrici, le donne cattoliche, le Ii 
elie del Sacro Cuore, il fiorente Circolo 
delle ‘giovani. 

La funzione si svolse decorosa esolen 
ne. La musica fu eseguita dalla «Schola 
cantorum», fondata con operosità e sa- 
erificio dal Sac. Pietro Miani, e fu diret 
ta impeccabilmente dal P. Cesare Bena 
glia, che dall’orchestra, dagli assoli € 
dai cori fece mfulgere, in effetti attraen 

quella; di «Fiabola» data dalla signo». 

certo di un tono artistico fedelmente ri, 
‘prodotto. Um-plauso di cuore alle infa- 

nell’ambiente della gioventù prio. 

Percentuali degli aumenti sugli af- 

Pilosio, del gig. Della Marini, 

ri di case e inquilini di tutto il manda- 
mento, per stabilire l’equa misura degli 
affitti. Alla riunione erano rappresen- 
taite la Società Esercenti locale dal vi- 
ce presidente sig. Antonio Dall’Anna, la 
Società Operaia dal sig, Federico Viz- 
zotto e il Fascio dai signori Nello Via- 
nell, e Franz. 

Dopo ampia discussione l’accordo fu 
raggiunto fissandi gli aumenti come se 
gue: case vperale con affitto fino a li- 
re 100, aumento massimo 50 per cento; 
case da 100 a 300 aumento massimo 60 
per cento; da 300 a 500 aumento mas-. 
simo da 600 80 per cento; da otre 500 

a 1200 aumento minimo 100 e massi- 
> 150 per cento. Oltre duemila l’au- 

{ mento è lascfato in facoltà ai proprie- 
st 

Gli inquilini dovrando ‘presentare gli 
eventuali ricorsi entro 15 giorni dalla 
data ‘in cui ricevono la PARA 
dei proprietari. 

eo ARI Renate ER SIIT 

Gemona festeggia il giubileo 
del Sac. Stimatino Prof. Edoardo Castellani 

torio Benedetti Pres. Svttofederazione 
giovanile, Sac. Giuseppe Zanghellini di- 
‘rettore Stimatini di Trento, Sac. Luigi 
Venturini, prof. nel Seminario Arciv., 
Giovanni Zoratto, pres. Circolo giov. ed 
altre molte persone. 

Alla fine del banchetto aprì la serie 
dei discorsi e dei brindisi il P, Pio Gabis 
direttore dell’Istituto, che lesse al fe- 
Steggiato il telegramma del Sommo Pon 
tefice, acclamatissimo, del Superiore e 
della Curia generalizia degli Stimati- 
ni, una magnifica letera di S. Ecc. l’Ar 
civescovo di Udine, un’altra di S. Ecc. 
Mons. Isola una ‘splendida; phesia di 
Mons, Ellero, una indovinatissima del 
prof. Sac. Origani, ed altre molte ade- 
sieni e telegrammi, 

Parlò poi il P. A idinlichi Mons, Ar- 
ciprete, Giovanni Caprîz che annunciò 
come il Comitato aveva deciso di rega- 
lare al P. Castellani una medaglia di 
oro, ill M.0 Renzo Fachini per gli an- 
tichi allievi dell'oratorio, il Cav. Giu- 
seppe Palese, che volle riassumere il si 
gnificato eloquente della festa. Diede 

.\al banchetto una nota particolarmente 
gala e vivace il prof. Benedetti, quan- 
do, con parola commossa e in diversi 

punti fragorosàmente applaud'ta, pre- 
sentò-al festeggiato unia schiera di bam 
bini dell’Asilo Baldissera. La «Schola 
Cantorum» fece poi gustare atutti di- 
verse canzoni friulane. 
Sopra un tavolo della sala. spiccavano 

î diversi doni offerti in questa sua circo 
stanza giubilare al P, Castellani: as- 
sai notevoli i doni di Mons. Arciprete e 
del Clero di Gemona, dei Collegiali de- 
gli Stiimatini, del cav. Palese, del prof. 
Benedetti, degli ex allievi, del Circolo 
Giovanile, dei chierici gemonesi del Se 
minarto, del Collegio Arciv. di Udine, 
del Sac. Alessandro Feruglio, del Sac. 

della 

Fam. Conzi ecc. ecc. 

Nel pomeriggio 

‘Anche alla funzione vespertina una 

folla ben grande si riversò nel Duomo. 
Prima del canto solenne del Te Deum, 
il P. Stimatino Giuseppe Antoniolli ten 
ne con foga oratoria da predicatore pro. 
vetto un discorso sul Sacerdote catto- 
lico, aggiungendo una nuova gemma 
alla corona della indimenticabile festa 
cittadina, 

Il trattenimento 
x Doveva dire i trattenimenti, perchè 

in realtà furono due; uno pei giovanetti 
dell’oratorio, l’altro pel pubblico. Il tea 
‘trino dell’ Istituto fu incapace di con- 
tenere la gente che vi era acorsa. I gio- 
vanetti collegiali svolsery con sicurez- 
za € disinvoltura squisita uno svariato|Ne 

programma drammatico-musicale, atti-| 
randosi ad ogni numero unanimi ap- 
provazioni e fragorosi appalusi, Il sig. 
Pittini cantò magnificamente e con art.   ti, le bellezze più redondite della musi- 

ca del Perosi. 
Al Vangelo tenne il discoree di circo-! 

stanza Mons. Arciprete. La parola, che 
gli sgorgò schietta e spontanea dal cuo! 
re ammirato e commosso, conquistò gli! 
animi di tutti, che diedero. grati palpi- 

ti al festengiato, e dimostrarono in pari 
tempo quanto e come sono tutti uniti 
e nell'ora della gioia e in quella del do-}° 
lore al loro amat, Pastore, di. cui beni 
conoscono lo disc e.l’operosità instan- 
cabile e la rettitudine somma. 

Il banchetto 

Si tenne in uma vasta sala dell Tstità 
to Stimatini. Al P. Castellani facevano 
corona le seguenti autorità: Mons, Ar- 
ciprete con tutti i sacerdoti di Gemona, 
cav. Icilio Sabadussi Sindaco, prof. Lui 
gi Amedeo Benedetti 
Scolastico, on. Luciano Fantoni, dep. 

Riee. Ispettore 

= Parlamento, Mons. Giuseppe Fanto- 

jUn pezzo d’opera € assai gustata fu la 
Tserenata per violino, violoncello e pia-| 
ino, data dai maestri Cottini, Palettini, 

| Placereani. 
Verso la fine del trattenimento, i 

giovani collegiali e quei del Circolo of 

fersero al P. Castellani due superbe per 

| gapito Bonitti. 

Il festeggiato, visibilmente commos- 
so, disse poi il suo ringraziamento a 
Gemona, ch'egli ben può considerare cy 
me una seconda patria. 

Il pubblico, sfollando, commentava 
con approvazioni entusiastiche, la festa 
‘cittadina, în cui menti e cuori, auto- 
‘rità e popolo vibrarono im piena armo 
nia quale fervito e desiato augurio per 
la prosperità di questa cara cittadina. 

$ dd 
IALMICCO 

    

re   , Cav. Giuseppe Palese assessore e 
spa Provinciale, Giovanni Copriz 
assessore e Pres, Coner. di Carità, Cav, 

seppe Salmoiraghi, pres. Chiesa Piove:   Drammatica. — Teri i giovanetti del 
l’Educatorio Don Bosco,. eseguirono 
brillantemente un «Dr amma in Africa» 

Carlo Rossini Segretario del civico Mu]Ogni atto venne applaudîto dal nume- 
nicipio, P. Guardiano dei Francescani, | rosissimo pubblico accorsy all’audizio- 

avv. Federigo Perisutti, sig. Polettini;| ne. La preghiera ‘dei Mussulmani susci- 
direttore a \genzia delle Imposte. sio Miulto generali risate. ; 

La pietosa condizione in cui si tro- 
ga, maestri Fachini e. Perisuttî, Luigi|vano tanti bambini della Nigrizia espo- 
Baldissera dirett. Banca. Catolica, gio-|sti sui pubblici mereati col- marchio del 
vanni LARE Pres. Ass, Catt. ras. Vit|la schiavitù sulla fronte e sulle braccia. 

vamene, finemente lavorate dal Sac. A-| 

per essere venduti e comperati a capric 
cio dei Capi scaltri e crudeli; ci fece 
conoscere quanto è spaventevole ed u 
miliante il commercio di carne umana 

che‘ancora si fà in Africa, dopo 20 se- 
coli di cristianesimo. Santa la murale. 
Muoviamoci in soccorso dei poveri mo- 
retti Africani, dirigendo il nostro obolo 
al Sodalizio di S. Pietro Claver a Roma 
Via dell’Abunata N. 16, che pensa ad 
inviare quanto può, alle Missioni anti- 
schiaviste Afrieane, 

La farsa «Lo Spazzacamino» colla ro- 
mianza omonima, sempre graziosa e pa 
tetica del Cardinal Cagliero, venne lun- 

gamente applaudita. 

MORTEGLIANO 
«Le Pistrine». — Nel nostro elegante 

teatrino domenica scorsa i nvstri gio» 
vani filodrammatici hann, rappresenta- 
to «Le Pistrine», grande dramma sto- 
rico che quantunque non più nuovo è 
sempre uno dei migliori lavori che ven- 
gono interpretati su nostri palcoscenici 

La rappresentazione ha segnato una 

bella vittoria per i bravi attori che do- 
po una paziente preparazione si fecer: 
onore con l’esecuzione accurata che riu 
scì veramente degna della grandiosità 
del dramma. 

L'intreccio vario e drammatico delle 
scene e l’interpretazione eseguita con 
maestrìa, attrassero la più viva ammi- 
razione degli spettatori che applaudi- 
rono lungamente ad ogni calata di si 
pario. 
Domenica il bel dramma si ripete. 

TRICESIMO 
Pecorelle... smarrite. — Dormivano 

le pacifiche pecorelle nel tepido ovile ed 
alta era la notte. Non un rumore, non 

una voce, non un piccolo allarme nelle 
tenebre fonde. 

Lettera Pastorale di 8.1 

Una pecorella era bianca come la î 
(7 

    

    

    

ve, un’altra nera come l’ale dei co sul 
Ma. furtivamente una mano lad ì ra; 

aveva aperta la porticina e rubata l cui 
lana, Il buon pastore al mattino, Candi     

    

  

         so Luigi d iAntonio ,di Ara non vi 
vò più le pecorelle e denunciò il fi 
patito ai R.R. C.0. di Tricesimo dI 
hanno ora dei dubbi su certo Tosol 

    

     

         

     

     

  

       

      

   

  

     

      

   

  

    

  

   

    

    

       
   
   

   

  

   

  

   

   

     

  

    
   

  

   
   

   

    

                

   

  

    

  

   

    

   

  

    

      

   

     
   
    
   

   

  

   

  

    

  

Giovanni di Luigi, Il danno. comple # Di. 
sivo ammonta a seicento lire. 1 dichia: 

AMPEZZO pur 
Recita. — I dilettanti filodrammatili gx gi 

del Circolo Giosuè Borsi hanno recital? opera 
ieri nel teatrino del nostro Asilo 12% Domin 
fantile il dramma: «La Gerla di PaPlf tificax 
Martin» e la bellissima commedi@ giomi 
«C’entro io ». Tutto ‘il programma, lf ine. il 
specialmente la commedia, fu eseguita Signor 
assai bene e fu molto applaudito. î a&ciun 

Negli intermezzi suonò l’orchestra W Bolico 
cale diretta dal Sig. Michele Benedettiif | fece il 
Wipnoro nenrati 01% pezzi e bene o1t10 timo 9 
ogni dire, dando alla serata uno spiccai ti 

to carattere signorile. 

    

" RO 

Dreai dalla Provincia) 
A Musoletto venne sporta denuncili 

all’autorita giudiziaria contro il titola 
re dell’ufficio postale, De Clara Cled 
mente per 4 mila lire di irregolarità com ni 
statate. nell’amministriazione. 

A Faedis certo Chiandetti da Torlaf 
no abbandonò il portafoglio con una 4 
levante somma di denaro su un tavoli 
dell’albergo Zuri.. Lo ritrovò più tardi 
presso il maresciali, dei R.R. C.C. 

A S. Odorico il Comune acquisterà 
un fabbricato di proprietà fratelli Ber 
ghing di Bernardino a Flaibano pelf   

eroe     

   

adottarlo ad ‘uso scuole comunali. 
on   

  

E. Mens. Arcivescovo 
  

ispetate © santificate a fostl 
S. FE. Mons. Arcivescovo ha diretta 

al Clero e ai fedeli della Arcidiocesi la 

seguente lettera Pastorale per l’immi- 

nente S. Quaresima: 

Fo 

Ven. Fratelli, 

° Figli in Gesù Cristo carissimi, 

Nella Lettera per la S. Quaresima del 

}, scorso anno levavarla mia voce di 

vigile Pastore contro il detestabile vi- 

zio della bestemmia ed esortava e sup- 

plicava a rispettare il Nome Santy di 

Dig. n A 

Ma contro un'altra profamazion e gra- 

vi:cima e deplorevolissima io debbo al- 

zare screna e forte la voce mia, contro 
la profanazione del giorno festivo; sa- 

cro al Signore, 
Mi appello a voi e a voi lasci, dire 

‘a che cosa serva e a che cosa sia ridot- 
ta la domenica giorno di riposo e gior- 
no per la sua istituzione destinato e ri- 

servato al culto di Dio. 
Oggi, è vero, i pubblici uffici e i gran 

di stabilimenti sono chiusi, tace lo stri- 
dore delle macchine, interrotti sono .ì 
grandi traffici, il febbrile lavoro delle 

industrie è sospeso e sospeso è l’agita- 

to movimento delle borse e dei pubblici ci 

mercati: anche il lavoro agricolo in di 

pendenza di aziende e di latifondisti ha 
la sua sosta. Si è raggiunto anzi in par- 

te, con diseusso risultato, anche il co- 

sidetto sabato inglese, 
Il riposo festivo è oraMiai caio dal 

le leggi civili: conquista dovuta alle or 
gamizzazioni dei lavoratori: conquista 
strappata al liberalismo dopo lunga e 
strenua lotta, conquista e rivendicazio- 

gloriosa e benefica della libertà del- 
obi a nome della igiene, del pro- 
gresso e della Religione, 

Possiamo però dire che il riposo fe- 
stivo è osservato anche nella cerchia 

    

     

    

            
    

        
      
    

- la vostra Gola, i vostri   
[della attività. privata? Possiamo dit 

  
     

I VOSTRI BAFFREDDORI, 

  

     
    

   

   
    

    

     

    

   

    

    

    

   

    

    

   
   

che tutti, astenendosi dai lavori servidfe 
li, osservano il comandamento di Di0% 

Ra 
«Non lavorare nel giorno del Signore E > 

di olo 
Non, rileverò le facili eccezioni alla Muove 

legge stessa. Ma quanti purtroppo e neià eo 

privati negozii e nella gestione dei pro® proter 
pri interessi e nell’ambito della parti 
colare azienda realmente disobbedifii i. 
scono-al comando di Dio. La lesge nol tra m 

contempla certi casì, i quali se non s0dPio son 
no reato in faccia allo Stato, sono perd da 1 
realmente peccato in faccia Die per | Giò 

chè formali violazioni del terzo ic: Busti 

‘«damento, foro | 

Io tuttavia non intendo insistere, If Mater 

questa mia Lettera Pastorale, sulla pal di Di 
te negativa del precetto collo stigmdfftéioà a 
tizzare le frequenti violazioni della legl è rifoi 
ve dello Stato e più ancora, con insuff Vo la 
cienti e vani pretesti le abituali viola@ Meono 
zioni del comandamento di Dio e dell Dio, « 

Chiesa. Ma devo piuttosto deplorare @ Che m 
condannare la profanazione che dell@f &ttenc 
festa si fa, precisamente abusando def Stolto 
riposo voluto e sancito pel gidrn, fed int 
stivo dalla lege divina e umana; def &vend 
viandolo dalla sua: legittima finalità? or d 
così da renderlo più dannoso che. bene Siare 

1 fico; g ‘invece che atto d’osseguio, piu Ile 
tosto funesta occasione di offesa a DI0 Stivo 
e di peccato. È Niola, 

ER f del m 
i i we ma 

La legge naturale, lai quale pure ha quale 
Dio per Suo autore e che tutela la coMpeafio e 
servazione della nostra vita e delle 4 Dio SÌ 
stre energie fisiche e spirituali, recl@i Mente 

ma che si desista dal lavoro e si rip08 | Sitivo. 
a determinati periodi e precisamente W © Ora 
settimo giorno. La riforma voluta dal tia i in 
la rivoluzione francese che fissò il ded tificaz 
cim givrno (decade) pel riposo, era @ Mell’a 
dicola e contro natura, e doveva inf irsìo 

vitabilmente fallire, | Stiame 
=_—===ece=ee iI i.}ih o @»/i!Ì) 3" È menie 
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i s prize 

n° | dame 

UNA SCATOLA pende 
"e BEL Sg 
VERE Spost 

t - PASTIGLIE VALDA deo 
bene impiegata, utilizzata a proposito | alla | 

PRESERVERA 7 Si 
Bronchi, i vostri Polmoni 7 è a 

‘ CURERA_. EFFICACEMENTE giorn 
BRONCHITI, INFLUENZA, Sab: 

ASHA, ENFISEMA, Ece, i d'An 

MA SOPRATUTTO ESIGETE BENE SARE 
. LE VERE far, 
PASTIGLIE VALDA fici 

vendute solamente . Di 
ins "V A portanti il nome fà f Sera 

[0 7.\ fino Send 
} 

iroi 

Na 

   



      

cn 
Pi 

Do è facile comprendere che oltre il 
tormmento delle energie, un’altra fi- 

f Dalità altissima il Creatore dovette a- 
e presente nell’imprimere questo bi- 

N Sogno e questo, direi quasi, istinto nel- 
“omo: nell’uomo, dico, che non è s0- 

À fra ma corpo e spirito, nell’uo- 
io sulla fronte del quale brillal il di- 

i aggio dela intelligenza, nell’uomo 
S* cul petto palpita un cuore e vibra- 

A No affetti, nell’uomo che occupa il primo 
o | Bradino, dopo gli Angeli, nella mera 

sd igliosa scala degli esseri creati, nello 
; | x re dell’universo, nell’uom» figlio 

0. 

aresta alta finalità fu solennemente 

i ui e proclamata da Dio nell’in-. 

«M a'Mosè i Suoi comandamenti: 

atid no ut diem sabbati .sanctifices: 

itato op diebus operaberis cet facies omnia 

In D 
Papi + 
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D° tua; septimo autem die sabbatum 

Genini Dei tui est.» Ricordati di san- 
dial gio TO il giorno di sabbato: per sei 

a, 0 fi lavorerai e farai tutte le opere 

suite Sipr il settimo giorno è il sabbato del 
°° Signore Dio tuo (Es. XX, 8), perchè, 

@igiungiest disvelando il carattere sim- 

   
     

  

   
    

    

   
      

   

  

ra 10 

  

ettil plico della legge, — Di, in sei giorni 

o dimo Il cielo e la terra, e riposò il set- 

  

giorno, che perciò benedisse e san 

iccaf tificò (v, 11). 
   
   

  

Soncetto di una obbligatoria astensio- 
sl dal Sio: «non operaberis», anche 
dtifico, to di una «santificazione» «san- 
3 ): e questa santificazione eviden 

     
   

  

    ;a 
       

      

  

nea A pr 

toladi rente non poteva essere una ozlosl- 

ciel pa e quasi incosciente, come 
del giumento lasciato alla sua 

, CON Mano , be È de giatola, ma doveva essere un’asten 
E° formale, voluta: cioò in omaggio & 

f 9, riconosciuto il diritto di Dio a ri-        

    

a "bare quel giorno per sè: «Sabbatum 

volof rip Tui est» : doveva essere insomma un 
ardif gi 0so religioso: «requies Domini» (1. 

oa ’ 2), nel quale cioè si ferMas- 

le braccia, perchè operasse lo spi- i . tera 

B. eri i ; 
- @& Gioè nel volere di Dio che il gior 

da Sa al lavoro forse dedicato ad 
ir —_ a.Dio i sentimenti pei quali 

fi psi col suo asino e col suo bue, co- 

È o ce il sacro testo (Deut. V, 14); do 

vano sospendere la dura faftica; 08- 

fix 2 esprimere la ricognizione della di- 
“a sovranità e della relativa essen- 

    

   

  

   
   
   

        

ì 

D° Mioaidonza dell’uomo ; lai ricogni- 

gr S ella divina Bontà e conseguente 
h _ ta RI pei benefici che da questa 

Mic incessanetmente 
Mov ono. Come'poi col riposo s1 rm 

. vavano le forze per una; nuova Serle 

pe di lavoro, così si imploravano 

tà ve Manifestazioni della divina Bon 

colla. ‘continvalta sua assistenza. € 

Protezione, 

eusio dii dice ancora Dio: V edete di 

tra me e v DE, Sabbato, che è segno 

lo sono n cu RA aossiale che 

gnore che vi santifico, (Es. 
XX, 14) * 

pera a 

  

; e d è 
È ; 

Bc o da un ‘criterio di 

Î voro Lf ui atti l'astensione dal 1 

>, 18 Materiale sa giorno sl limitasse al 

pali di Dio do AB piuttosto che giorno 

«md tioè a xioatro & 3 darsi giorno «nostro». 

i lega i miineno 90, 
{Vo lavoro. Per 1 Muove energie per nuo 

i 9. Ferchè dunque davvero sì 
  
   

    

     

    

   

  

   

  

   

   

  

   

  

   

    

   

      

101098 tieonose ; 
3 Sca REI ; 2 a 

lella Di questo giorno come giorno di 
vd 

È a atum Dei tui est», oacorreva 

lell@f Ittenderse. 1 S9tp9 I peseva spirito 

Ato dp O pn rero Db 
hà n dal lavory e dai moltepli- 

avend z SL 5. PODI della settimana, 

{dor della fr In sentenziato che nel su- 

Mii ronte l’uomo dovesse man- 

ss n Il suo pane, 
| E del rispetto del giorno fe- 

Mi vola, nea secondo la divina pa- 

Paet na a DS dal quello non solo 

0 mad 3 po «mon operaberis» 
quale 2 - o eziandio del culto col 

bla - giorno viene dedi- 
Un: percio santificato, Il comando di 

e NM ‘0 Sl estende e all’uno e all’altro ele- 

eclafà Mento, a quello negativo e a gadtio po- 

e i 
5 N 

E O t ‘di 

: poli Sitivo. 
de & E 3 i 7 

È d Ora, se il concetto di riposo si asso- 
da È” inscindibilmente al concetto di san- 

ono col culto e colla preghiera 

ai & fr Legge, tanto più deve ciò 
Ò 4 * A 

ie RIS nella Legge Nuova, ossia nel Cri- 
i be sostituita al sabato la do- 

“© ia allo scopo di commemorare la 

È princi lire di Gesù Cristo, il mistero 

$ iene della nuova Religione, fon- 

È fede no, come insegna S. Paolo, della 

i Paicava che perciò gli Apostoli pre 

È IV 33 G (‘Virtute magna) (Acta Ap. 

É ? 
4 ua ;i* 

apostolat 22), talchè i nuovi eletti allo 

poteva. o dovevano conoscerlo e po- 

Î Erermato SR più praticamente essere 

® alla Sua o ento che col dedicare 

Î riposo, il ala orazione, jl giorno del 

gione e per a perciò a maggiore Ta 

. n i Pete da n È iù 

glorioso dov titolo più grande @piuù 
Veva dirsi «dies Domini»; 

È La parola di Dio unisce dunque all. 

  

Intorno alla nuova provincia 

Nella cronaca di Gorizia è apparsa la 

notizia che sarebbe imminente lo seio- 

glimento del Consiglio Prov. di Udine 

ela nomina della Commissione reale per 

l’amministrazione straordinaria © Sì 

indicano anche i probabili componenti 

di tale Commissione. — 

Crediamo che, se deve attendersi al 

più presto lo scioglimento del. Consi- 

glio di Udine, per il fatto che abbiamo 

ora una provincia nuova, non sì pos 

sano ritenere invece verosimili le ante- 

cipazione sulle persone che comporran- 

no la Commissione reale. i È 

E’ consuetudine, seguita anche ulti 

mamente (anche @ Venezia) ch edi tali 

Commissioni faceia parte una rappre 

sentanza dei diversi partiti. Non sì può 

credere quindi che da quella del Friu- 

li gi escluda la rappresentanza dell’at- 

tuale maggioranza. 
i 

II telegramma della 

pel fidanzamento della princ. Iolanda 

«Ministro Real Casa Roma. — La 

Provincia di Udine che ebbe l’alto 0- 

nore di ospitare la Famiglia Reale du- 

rante l’ultima guerra di redenzione pat- 

tecipa con devoto Omaggio alla letizia 

degli Augusti Sovrani formula 1 mi- 

gliori auguri per l’Augusta Principessa 

— Presidente Candolini. 
: 

A proposito della sospensione dei freni 

E’ noto che la difficoltà inerenti al 

rifornimento del carbone hanno indot- 

to lAmministrazione delle Ferrove del 

lo Stato & sospendere alcuni treni, fra 

cui i diretti 504 e 504 della linea Udine 

Tarvisio. 
i 

Tale ultimo provve 

detto vivo mialcoltento 

zioni interessate. 

Ed infatti, non soltanto, 

sospensione anzidetta, 
ssi- 

DE da Udine partire verso l’Alto Friuli 

che alle ore 5.30 del mattino (il di- 

retto delle 16.5 può servire soltanto per 

il ritorno di quelli che sono venuti al 

capoluogo in mattinata), ma è tolta la 

più importante comunicazione mattu- 

tina da Milano e da Roma. o; 

Colla soppressione del dirétto discen- 

dente si toglie pure l’unico contatto 

linee di Milano e Roma, poichè 

eno trovava a Udine la imme- 

diretto delle ore 

provincia 

dimento ha pro- 

fra le popola- 

in causa del- 

non è possi 

con le 

detto tr 

diata coincidenza col 

20 per Venezia. _ 

Si obbligano inoltre coloro © 

tono da Udine alle 5.30 del mattino a 

non poter ritornare per lo più che alle 

22.40. 
ga 

Ora la nostra Deputazione Provincia 

le, rendendosi interprete dei bisogni 

degli interessati in accordo colla. lo- 

cale Camera di Commercio, ha segna- 

lato i suddetti inconvenienti alla. Dele- 

gazione delle Ferrovie dello Stato di 

mrieste, facendo premure perchè, ove le 

che hanno motivata la sospen- 

: due treni parola, siano as- 

solutamente insuperabili, vengano quan 

tomeno temperate le. conseguenze <del 

dimento eoll’assicurare un servi 

ragioni 
sione de 

proyve 
zio ridotto, unendo qualche vettura 

viaggiatori ad una copia di treni merci 
o 

che percorrano nella mattinata ascen- 

dendo e nel pomeriggi0 discendendo la 

linea Udine-Tarvisio. 
2% 

Confidiamo che la giusta richiesta ven 
n, 

a 

ca favorevolmente accolta, nell’in teres 

se delle importanti comunicazioni Col 

la Carnia, coll’Alto Friuli e colla zona 

di Tarvisio. 

Grave caduta 

Antonioli Alfredo fu 

i i 
: n n y TA ir di Fr dtt 

l- 

Luigi d’anni 59 da Udine mette 1do 

‘navvertitamente 
Un piede su una bue- 

cia d'arancio cadde pesantemente & ter- 

ra fratturandosi l’omero sinistro. Su- 
Zi de 

bito raccolto venne portato all oe: 

dale dove fu giudicato quaribile in “ 

giorni. 

Onorificenza ad un sacerdote 

In questi giorni al M. R. Dow Luigi 

Pilosio, cappellano della parrocchia del 

S.S. Redentore è pervenuto, da parte 

dél R: Ministro Raineri, un Diploma 

di Benemerenza per le molteplici cure 

ed assistenze da lui prodigate ai pro- 

fughi in generale e particolarmente @ 

Teri sera certo 

no dell’invasione nemica a Firenze. 

Congratulazioni all’ottimo lamico € 

zelantissimo direttore del fiorente grup 

po locale del Terz'Ordine Domenicano 

Inaugurazione della sala-teatro 

all'Istituto Renati 

ore 17.30 avrà luogo la 

a sala teatro dedica- 

Maria Elisabetta Fa- 

| Domani alle 

inaugurazione dell   T giorno del i È © el Si È 
MW Sabbatum “ignore, «Non iam amplius 

i d'Anti , Solentes», dice S. Ignazio 
“Miuochia, «ed iuxt SR 

i Ji S, 11 . 

Mi per i 1 Qua et vi 
IPpsuDi as 

Vic Gt m )I® 

Mi Siorno de 
mM Mistica S 

Do Per restit 
i SCly 

ta nostra exorta est 
Sì irtem ipsius. (Ep: ad 
Di, veramente «domenica», 

Ì Signore, mel quale esulta la 
posa -di Cristo, di Cristo che 

‘40 È va 

a Fg TO giorno trionfaitte chal 
Bi esulta, come esulta rieordam- 

DI Che nella domenica, lo Spirito Santo 
n = SE a trasformare gli 

e >: ani CHte: É entecoste nelle 
Te Sui ziava la muova vi ta di veri- 
n. A di se e la Chiesa presentava 

S, = territai al mondo e incominciavà 
N° Sua grande e divina Missione. 

   

   

a Dominicam vi-, 

uirci dalla morte alla vita, u-j@ 

MR. 
ta in onore a SUOL 

dica, insegnante e Madre Superiore Di- 

Dr 
D 

rettrice. Sì darà Un trattenimento 
di 

commedie e di canti eseguiti dalle E 

Aueande della sezione femminile e da- 

oli allievi della Sezione Maschile. Quin- 

di le educande reciteranno la Commedia 

Nella Vita» della signorina Anna Ber 

Recite all'Erfanotroffo Tomadini 

‘Gli orfanelli del ‘Tomadini daranno 

in questi ultimi giorni di carnevale del 

le recite nel teatrino de 

seguente programma : i 

Domani alle or 

' 

toli, 

del M   braio «S. Tarcisio» melodramma 

he par 

quelli ‘che soggiornarono, durante l’anj 

HW'Istituto col 

e 17.30 e lunedì 12: feb 

   

  

Soffredini con accompagnamento d'or- 

chestra e «La Scuola di solfeggio» scher 

zo comico in un atto del M.o Bernini con 

accompagnamento d’orchestra. Dome- 

nica 11 e martedî 13 febraio «L’Aviator» 

conìimedia friulana in tre atti di C. 

Smeniotto. 

Prossima convocazione 

‘del Consiglio fomunale 

Il Consiglio Comunale è convocato 

per venerdì e sabato 16 e 17 Febbraio 

alle ore 20. 
Gli oggetti posti all'ordine del gior- 

no sono 27 ; notiamo fra più importanti: 

Nuovo ed'ficio per la scuola Normale 

di Udine - Acquisto terreno ex braida 

Torriani. - Fognatura per la zona ester 

na a nord della città. - Approvazione 

del progetto ed assunzione del conse- 

guente mutuo passivo. - ‘Tramvia Ur- 

bana - Deliberazioni sulle proposte pre- 

sentate dalla Società Friulana di Elet- 

tricità. - Proposta della Società Filo- 

logica Friulana che la Civica Bibliote- 

ca venza intitolata a «Vincenzo Joppi» 

- Proposta di contributo di lire tremila 

all’Asilo per i figli della guerra, fonda- 

to da Mons. Celso Costantini in Por- 

togruaro. 

Oltre a numerose rattifiche di deli- 

bere prese d’urgenza dalla Giunta. 

Per Ja morte di Riccardo Luzzatto 
Il sindaco di Udine ha così telegrafa- 

to alla famiglia: 

«Udime si inch'ina reverente e commys 

sa davanti la salma di Riccardo L'uz- 

zato, la cui vita di battaglie e di opere 

segui le fortune della Patria dalla 

epica spedizione dei Mille all’olocausto 

colle del Podgora. Assertore sempre ed 

ovunque di italica fede lascia luminoso 

esempio di civile mirabile audacia per 

l’alta Ydealità del dovere». 

Tl Comune ha inoltre dispost, per es- 

sere rappresentato ai funerali. 

Sequestro di medicinali 

Con Deeret, Ministeriale del 14 Gen 

naio scorso, è vietata la vendita ed or- 

dinato il sequestro nel Regno del pro- 

- Trattoria Comunale 

Mattima — Pasta asciutta; - Stracot- 
to di manzo, lingua salsamistrata con 

contorno. i 
Sera — Riso e salsiccia, Rosbif con 

contorno. 

Diario Sacro 

Mercoledì, 7 Febbraio — S. Romual- 

do, abate — S. Riccardo — S. Teodoro 

— S. Vedasto. 
Giovedì, 8 Febbraio — S. Giovanni di 

Matha e S. Felice di Valois - S. Inven- 

zio - S. Onorato. 

Spiceiole di Cronaca 
Il maresciallo Rodella Umberto del 

13 Artigl. da Camp. venne denunciato 
per oltraggio al pudore. 

Per ferite riportate sul lavoro venne- 

ro medicati all’ospedale certi Monaco 

Ida di Adolfo d’anni 27; Chiarandini 

Luigi d’anni 22 e Mantovani Osnaldo 
d’anni 33 guaribili in una decina di 

lotti. 

Accolto d’urgeNza al evieo ospedale. 
fu Contini Giocondo fu Antonio d’anni 

28 da Trivignano che cadendo riportò 

ferite alla faccia e lacero cotuse al 

cubito destro con frattura interna, nè 

avrà per 30 giorni. 

In una lite tra amici venne ferito al 

la fronte non gravemente certo Grassi 

Antonio fu G. B. d’anni 21 di Udine, 

dx 

Rubrica Commerciale 
———€—B-Go—;i - 

Borsa di Milano 

Rendita 75.70; Consolidato 84.63; B 

d’Italia 149.20; B. Commerciale 949; 

Credito Italiano 720; Banco di Roma 

104.0. i 

Cambi — Parigi 132.60; Berna 389; 

Londra: 96.75; New York 20.90; Ber- 

lino 0.06; Vienna 0.03: Bukarest 9.75; 

Bruxelles 118; Madrid 325; Praga 61 

Mercati di ieri 

Piazza Zaton: Polli L. 12 palline 

      

  
dotto: farmaceutico «Landano S)den- 

kam» mess, in vendita dalla D'tta Ce- 

prescritta: dalla farmacopea Ufficiale). 

Modificazioni d'orario sulla. linea 
CARNIA - VILLASANTINA 

In seguit, 

ni F. 

modificnto. 

Partenze da Villa Santina: 

11.20 - 20. 

20.50. 
#) Fino a Tolmezzo. 

L'uomo brilo, i passante pietoso e la galera 
Non è d 

puta Caso, è infermiere, n 

uopo centellinare qualche buon biechie- 

contatto continuo con i dolori e le mi- 

serie della vita; corpi che soffrono, t01- 

menti, pianti e chi più ne ha più ne 

netta, e l’uomo in cimbalis nella g10” 

condità del vino va obliando tutte Que” 

ste dolorose istorio. Ma, c'è un ma. Quan 

do la libazione e copiosa, soverchia 

dio comprendonio; Cosî toccò, pure a 

certo Giacomo Mo: 

fermiere, che rincasando 

la dop, varii zig-zag per terra. 

Passava in quel mentre certo 

visan Luigi da Poderns che amorevot- 

mente aiutò il caduto a rialzarsi. 

Questo, \commosso, volle 

stargli 1 

ur, bicchiere del.... rosso liquore. E bev- 

vero insieme. Ma al momento di paga- 

orse il portafeglio del- 
di biglietti dé 

Tre- 

re il Trevisano st 

l’amico ben imbottito 

cinque e da dieci. 

Poi non si sa quello 

cadde ma la morale è ques 

che più tardi ìl Domini s’aecorse di non 

aver più portafoglio; secondo: che il 

Trevisan andò a finirla in galera. 

Conterenza al ‘Lelio Micheliti,, 
Questa sera alle ore 8,30 pom. la Con 

ferenza di Coltura sarà tenuta dal tev: 
pro. D. Leone Nigris sul tema : La scuo- 
la nella storia e nella vita. 

L'ingresso è libero a tutti. 

Beneficenza , 

Al Rifugio Bambin Gesù la Siignora 

Italia Gori ved. Tomada ‘offre D. 50 
morte di Canciano Tomada di Morte 

gliano, 

Sintomi di serie difficoltà 
Fate attenzione al gonfiore sotto gli 

occhi, mal di capo, vertigini, Siete aVr 

vertito di disordini urinari, dolore 47 

cuto ,, male ininterrotto al basso dorso. 

fra le spalle o nei muscoli e giunture, 

nervosità, gonfiori acquosi. Questi 80- 

no sintomi di reni indeboliti, i quali di- 

mostrano che voi avete bisogno di uno 

speciale aiuto renale, che le Pillol 

ster per i Reni sicuramente danno. 0- 

vunque: L. 5, sei scatole IT, 29, (bollo 

compreso). Per posta aggiungere 0.40 

Dep. Generale, C. Giongo, 19 Cappue- 

ciò, Milano (8). 

che ae 

sta; primo;   manife- 

a sua gratitudine off rendogli, 

LI 
- 30 c chiloerammo 

sare Pegno e figli di Firenze perchè don | A 

ri Air SS di morfina, (do | qual. bassa d 

satui Imente inferiore a ‘puella ,, pio a 

satuna notevolmente inferiore a puella | qualità bassa 

alla soppressione dei tre-} vs 

S. 504 e 505 sulla linea Udine- Tar 48 

o, l’orario della linea Carnia- Villa; [8 

Santina viene col giorno 6 corr. così | sà 

6.30 - 9*f 

Arrivi a Stazione Carnia: 7.20 - 12.15 88 

etto ‘che un uomo se anche; ‘I 

on passa, allo; 

i Tao tacchini L. 11; conigli L. 6 al 

Piazzale XXVI Luglio: Fien, di La 
a L. 52 a 56; idem. di ILa 

da 44 a 50; idem. di IILa 

i qual alta L. 25. Erba Spagha da L. 65 

I. 1, 68. Paglia L. 33 al quint. 

| Piazzale XX. Settembre: Friment 

it, 104 a L. 107; granoturco da L. 
© 

I 

o da 

1 
OO Ù 

i 
d050 a 

d I 

i 

  
rotto di vino. Si sà, l’infermiere è 10 gg 

| 6 

| È 
i 

I 
Î ad- so 

| Sa6 

nini da Moruzzò, | Ba 

andò a fin” | a 

che 

  
e Fo-} 

   

L. 95; grano bianco da L. 76 a L, 82;| 

cinquantino da L, 75 a L. 80; Sorgoros. 

so dal L.55 a L, 60 V’Ett. Castagne da 

L. 50 a L. 60; Fagioli da L. 160 a L. 260 

Avena da L. 90 a L, 100; Orzo da L. 180 

a L. 200 al quint.. 
Piazza Venerio: Mele da L. 50 a Li- 

re 100; fichi secchi L,.130; Noci da Li- 

re 200 a L. 250; Nocciole da L. 300 a 

L. 420 al quint, Limoni da cent. 5 a 

cent. 8-l’uno; arancì da L. 60 a L. 90; 

susine secche da L. 300 aL,400; Radiex 

ci da L. 50 a L. 70; Patate da L. 55 a 
L. 65; cipolle daL.4QalL, 60; Radie- 
chio da L. 100 a L. 240; indivia da Li- 

re 50 a L. 70; Spinacci da L, 120. a Li- 
re 200; al quint. Cavolfiori da L. 40 
a L. 70 al —; Broccoli da L. 20 a 
L. 30: verze L. 25; Brovada da L. 40 
a L. 50 Ratti L. 25 al quint. 
i 3 MK > Mar 

TEATRI ED ARTE 
—tddh 

Cinema Teatro Cecchini 
FILM DELLA FORTUNA 

Serie G. numero vincente 963 

Continuano le serie dei grandi capo- 

lavori. Ogigi si proietterà la splendida 

cinematografia 
LA FORNACE 

  

_———— - 

    

     

Angelo d’anni 66 
il fatto loro aserit- 

rta 

lol 

    

racetti Antonio fu 
da Codroipe perchè 
togli non costituisce reato. Dif. Be 
cioli e Maroè, i 

=x%_ Mx - 

Grande Tombola Nazional 
Eminentemente benefica è quella ché 

si estrarrà in Roma il 28 Febbraio cor- 
rete, data certa ed irrevocabile. 

Dato lo scopo veramente umanitario, 

facciamo appello «a tutti i veri Italiana 

di volere acquistare qualche cartella de 

la detta Tombola, anche per i vistosa 

premi che ammontano alla. rilevante 

somma di L. 450.00 in contanti così ri 

partiti: Cinquina L. 30.000; La tom- 

bola L, 200.000; 2.a tombola L. 50.000; 

3.a tombola L. 25.000; 4.a tombola Li- 

re 20.000; 5.a tombola L. 10.000; altre 

5 tombole di L. 5.000 ognuna; lire £0 
mila premio di ripartizione e lire 30 
mila premio «di consolazione e precisa- 

mente come leggesi a tergo di ogni car- < 

tella. Lie cartelle sono in vendita presso 

gli Uffici di Cambio, Banchi Lotto, Ri- 

    

|vendite di tabacchi, Uffici Postali è 
presso la sede della Commissione Ese- 

cutiva in Roma, Via Aracoeli, 3 e costa- 

no lire due ognuNa, 
Sono in vendita anche le Buste della 

Fortuna contenenti 9 cartelle con tute   Eccezionale dramma passivnale di 

vita vissuta. 

Chiuderà il programma una brillan- 

tissima comica con la rentrèe del ce- 

lebre Cretinetti nella sua esilerantissi- 
ma interpretazione Cretinetti al Cine- 

matografico (Il colmo dell’ilarità) 
Ogni sera distribuzione dei tagliandi 

‘numerati della Film della Fortuna. 

. Www —— 

IN TRIBUNALE 

‘P. M. Stritibani Pres. Turchetti 

Cam. Le Porte 

A mesi 6 con il condono, si busea cer- 

      

sulla persona di Assini Sante vecchio di 

67 anni. Dif. Sartoretti. 

si sente condannare certo Bigotti Al- 

fredo di Sante d’anni 20 da Udine; im- 

complice Comuzzi Mario fu G, B. pure 

da Udine 20ene si buscò m. 5 con la con 

i dizionale e condono. Difesa avv. Rossi 

e Sartoretti.     
;5 con il condono certo Ottogalli Ago- 

istino fu G. B. d’anni 53. da Codroipo 

e vennero assolti certi Grosso Ttalieo fu 

Lodovico d’anni 33 da Goricizza e Ba- 

o Bilolo ATUSSIS sono mMacolose 
Per i principii attivi e gli alcaloidi 

oppiacei in esse contenuti, riescono di 

immenso boneficio, poichè oltre a eal- 

mare gli accessi di tosse, modificano © 

diminuiscono le secrezioni bronchiali. 

Per questi requisiti terapeutici oltre 

pel modico prezzo hanno incon- 

trato in breve il più largo favoce. 
Costano L. 3.30 Ia scatola. Chiedetele 

al vostro farmacista. 
  

Proprietà e produzione dello 

STAGILIMENTO CHIIICO FARMACEOTICO 
Malesani - Rinaldi - Scapini 

ta Reuniz Maria di G. B. d’anni 28 da 

Cividale; imp. di furto con destrezza 

A mesi 10 di segregazione cellulare 

putato di furto di pennuti al parroco 

Valussi don Giuseppe da Paderno. Il 

Per falso in atto civile, si busca mesì | 

ti i 90 numeri, al prezzo di L. 18 cia- 

seuna. 

  ==0=="0 

ECONOMICI. 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avyiso cent. 10 — Com- 

merciali cent. 15, minimo 20 parele. 

Fitti 
  

CEROASI città casa od appartamento, 

con 6 stanze possibilmente verso fer- 

rocia - Serivere cassetta 915 M. Unio- 

ne Pubblicità - Udine, 5 

LAMPADE ELETTRICHE «Cosmos» 

da 5 - 50 candele 4.50. Sempre prontè 

forti quantitativi, ricambio gratis ditet 

tose fabbricazione - Paolo Sarpi 16 

Udine. 

Casa di Cura per Malattie degli Occhi 

Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie per occhi losch; cura radicale della 

lacrimazione diella cateratta 

  

Ju   
| 
Ì 
!8 Visite e consulti dalle ore «10-12 e dalle 15-17 

——— Telefono N. 3.60 ET 

Udine - Via Cussignacco I$ - Udine     
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sì 

Se supera le L. 50 

| Modolo Giuseppe fù Antonio res. a 

— Udine (noto conoscitore delle patrie ga 
lere-) s’appellò al Pretore per la ‘con- 
‘'danna eccessiva (dice lui) di mesi 6 
e giorni 15. La corte eonferma ; appue- 
gia L. 144 di spese con:6 mesi di segre- 
gazione cellulare ‘continuata. Dif. di 
Ufficio Bertacioli. 
  

Cronaca dello: Sport 

    

11 tuned, a mezzogivtdo ja; Pizia: Vittorio 
Tutti gli ‘sportivi si riuniscoso, per 

difemo ‘quasi forza istintiva; il Lunedì 
a mezzogormo in Piazza Contarena:; 

Anche l’ultimo lunedì, al solito. < 
C'era Tosolini; ‘con la «sua insepara- 

bile macchina. Hgli ascolta, ma non si 
pronuncia! x 
Si Hmita a sorridere ai giudizi dei 

| compagni è nel suo sorriso vediaio la 
critica. Egli, avrebbe in testà una ‘for- 

| mazione!... Se giocasse in mezza sini- 
stra che progetti! Ce li ha segretamen- 
te detti. Quanti punti! 

Quello :che parla molto è Moretti. E 
Agosti? Con le sue proteste contro l’ex 

trainer; non la finisce mai, (quella squa 
lifica !) al 

«Par insegnà, che par giujà bisugne 
ve! flad, due è son boins!...» abbiamo 

sentito esclamare. 
C'era anche Bellotto, il quale sentén 

do parlare della magnifica giornata del- 
le difese, è montato.in bicicletta e nes-| 
suno lo ha più visto! À 

Mancava l’ing. Ventura, ma notam- 
ma il solerte segretario dell'A. P. U., 
il sig. Del Zotto. Con la sua venuta si 
cominciò a parlare del Formnasier! (Per 
quanto se se parlera;®) 

Si disse anche (ah! quelle riserve!) 
che se l’Udine non perdette per £-0,.lo 

si deve a. lui. 
Ma. i gruppi si scindono, Notiamo più 

in là... Chi! Calderan!.Si, proprio lui. 
Calderani, in tuta e con la. bicicletta. 
‘E’ tutto contento perchè le riserve han 
no-vinto-il-loro girone. 

«Ce squadrute eh!» ci. ha detto. An- 
che lui; Calderani ha i. suoi. progetti, e 
quanti! Ce li ha esposti. Molinaris, u- 
dendoli, sorrideva! . 

In un altro gruppo, Minighini, che 

Liuzzi Lo, il risorto capitano ascol- 
tava anche lui e rispondeva con monos- 
sillabi alle domande che gli venivano 
fatte. Dal Dan IV, ha accennato a ri- 
tornare in squadra, m avuole il trainer, 
per entrare in forma! : 

E pensare che c’è qualche maligno 
che dice che non‘e’è volontà. 

Colissi girava da un-gruppe all’altro 
Quarido ha sentito dire che'‘alle- riser- 

ve verrà offerta‘una bicchierata; ha ram 
mentao di aver sempre giocato ad: U- 
dinej in' maslia”bianco-nera; e poi c’è 

la partita di Treviso. fo 
Quando però l'orologio di Piazza Vit 

toriv ‘suonò «la mezza, ‘ognuno si ri- 
cordò ‘che a casa il pranzo l’attendeva 

| Cosf si «sciolse la settimaniale adu- 
nanza dei giocatori dell’A.'S. U. 

Do. R. Dx GrorGIo - Dirett. respons. 
Stab. Tipografico S. Paolino; - UDINE 

tr 

Linee automobilistiche 
Ing. Ribi e C. - Via 9 Agosto 6, Gorizia 

(Orari in vigore dal 1 Gennaio 1923) 
GORIZIA . CERVIGNANO 

Parte da Gorizia: 7.30.:— 17.30. 
Arrivo a Cervignano: 9.30 — 19.15, 
In concidenza coi treni Trieste -Ve- 

nezia, 

CERVIGNANO GORIZIA 
Parte da Cervignano: 7 — 13. 

Arrivo a Gorizia: 8.45 — 15. 
GORIZIA - TURRIACO - GRADO 

(Sospeso alla domenica) 
.Parte da Gorizia ore 12.30. 
GRADO - TURRIACO.- GORIZIA 

(Sospeso ‘alla domenica) 
Parte da Grado ore 7.-- Arrivo s 

Gorizia ore 9.20. 
GORIZIA . POST 

Parte da Gorizia ore 6.50 — 16.30*, 
Arrivo a Postumia ore 10.20 — 20.5* 
(*) Sospeso alla»domenica. 

POSTUMIA.. GORIZIA. . 
Parte da Postumia. ore 5.30 — 15.45. 
Arrivo ‘a Gorizia ore 8.450 19. 
(*) Sospeso alla domenica.) . . 
N.B.— In coincidenza a Postumia 

coi trani Lubiana-Trieste.. 
GORIZIA. CORMONS 
(Sospeso alla domenica) 

Parte da Gorizia ore 12 — Arrivo a 
Cormons ore 12.55. 

  

  ha giocato a Venezia con le sostre ri- 
serve raccontava le impressioni. del 
suo primo viaggio sportivo. 

(Sospeso alla domenica) 
Parte da Cofmons ore 13.20 — Arri- 

vo a Gorizia ore 13.55, 

    

     LICITA' ITALIANA 
* CONCESSIONARIA: DELLA: PUBBLICITÀ DI PRIMARI GIORNALI ITALIANI 

Sede di MILANO 

Filiale in UDINE, Via Manin, 8 
    

Succursali: BOLO NA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO 
TRENTO - TRIESTE - VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI - COMO - FERRARAI 

. MERANO - MESSINA . PADOVA - PAVIA - PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - ROVIGO 
SASSARI - SAVONA - SPEZIA - 

sissi u&  - Odino qua, 
Bologna Resto del Carlino quot.; 

» Giornale Agrario sett. 
Bolzano Der Tiroler o quot. 

pr Bozner Nachrichten quot. 
Cagliari . Unione Sarda . quot. 

» Risveglio dell’Isola . quot, 
» Corriere di Sardegna quot, 
». ‘ Il Solco . quot. 

Catania . Corriere di Sicilia quot. 
de Giornale dell’Isola quot. 
» La Sicilia quot. 

Cernobbio L’Araldo «att, 
Como Provincia di Como quot. 

Do L’Ordine quot. 
» L'Ordine della Domen. sett. 
» ‘Eco della Tremezzina sett. 
pei Eco del Lario sett. 

Ferrara. Gazzetta Ferrarese quot. 
Firenze Nazione i quot. 

= Sa Cittadino quot. 
» Amico delle Famiglie quot. 
» Nuovo Giornale ‘quot. 
» Unità Cattolica quot. 

Genova Caffaro quot, 
» Lavoro quot.i 

Me Successo quot. 
Merano Siidtiroler Landeszeitung qa. 
Messina Gazzetta di Messina quot. 
Milano _ Secolo quot. 
_» = Sole quot. 
«|.» — Organizzazione Econ, sett. 
î » Guerin Meschino sett. 
è Spe In Tramway sett. 
Napoli Mattino quot. 
—» Roma quot. 
E-w . Giorno quot. 
».—. Don Marzio quot. 

BS — Corriere di Napoli quot. 
—_» —Seie Venticinque bisett 

Padova Provincia di Padova quot. 
—‘‘» —»’Popolo Veneto. quot. 
Palermo Giornale di Sicilia quot. 
— » «—_°‘’@azzetta Commere.- bisett. 

‘Pavia. Provincia Pavese bisett. 
*- Re -Bquilla sett, 

«ge Popolo sett. 
| Piacenza Libertà < quot. 

«» _ Nuovo Giornale quot. 
Rapallo Ml Mare sett. 
Ravenina Corriere di Romagna quot. 
Riminî ——Ausa sett. 
Roma Messaggero quot, 

TREVISO - UDINE - VICENZA 

_ linssioari esuiva della Pubblicità ne seguenti Giornali 

  

» Tribuna quot 
» Paese quot 

Rovereto Messaggero sett 
Rovigo Corriere del Polesine quot. 

» Rivista Agr. Polesana bim. 
Sassari Nuova Sardegna quot, 
Savona Cittadino quot. 

» Avvenire bisett. 
Spezia Populo sett. 
Torino Stampa quot. 

RE Gazzetta del Popolo quot. 
» Momento quot. 

Trento Libertà quot. 
» ‘—’— Nuovo Trentino 
» Popolo Trentino ‘sett. 
»o Voce del Popolo trisett, 
» Il Popolo di C. Battisti set, 

Treviso Risorgiment) quot. 
Ri» . Vita del Popolo sett. 

» Riscossa | sett. 
» Gazzetta del Contadino set. 
» Il Popolo della Marca sett, 

Trieste . Piccolo quot. 
» Piccolo della Sera quot. 

Udine Patria del Friuli quot. 
» - Il Friuli i*;È: 3 Equok 
» Bandiera Bianca ——. ‘sett. 

Venezia Gazzettino quot. 
» Gazzetta di Venezia quot. 
» | Gazzettino Illustrato sett. 
». Sior Tonin Bona Grazia set, 
» L'Aurora . sett, 

Vicenza Provincia di Vicenza quot. 
» ;. Corriere Vicentino quot. 
» Popolo sett. 
» El Visentin sett. 

Verona Il Domani d’Italia .. sett, 

GIORNALI DI LINGUA ITALIANA 

che si pubblicano .in Isvizzera 
(prezzi in lire italiane) 

Bellinzona . Dovere quot, 
» Popolo e Libertà quot, 

Chiasso Vita Nuova quot 
Locarno . Cittadino bisett, 

» Giornale degli Feser. sett 
Lugano Corriere del Ticino quot 

» Gazzetta Ticinese quot. 
» Lista dei Forestieri sett. 
» Libera Stampa quot, 

Ginevra Annuario del Commer, 
[Svizzero 

TASSA SULLA PUBBLICITÀ 

sta e seguenti basi: 
Se l'avviso non supera le L. 10. . IL. --.10 
Se supera le L. 10 e non le L. 50» —.25 

e non le L. 100 » —.50 
perogni 
w ® + 

  

‘inserzione calcolata al prezzo di tariffa, 

| Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla ‘pubblicità a carico dell’ inserzioni: 

Se supera le L. 100 e non le L, 250 L. 1:20 

Se supera le L. 250 e nonle L, 500 » 6—- 
Se supera le L. 500 . +0 € 12- 

quot. i 

  

   

   

  

    

    
      
      

      

   
   

   
   

  

   
   

   

    

   

        

   

   

    

    

   
    

  

   

     

    

  

   

   
   

    

      

   

        

   
   

    
    

        

   

      

    
        

         

        

      

   
    
       
          

      

   

  

    

  

TN E - (Ponte. Poscolle).- UDINE: 
Gruppo completo su unica»bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni, (aratre conipieto con darrello; "cov ‘rinicalzatore Ò 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gmppi completi: N..7 (scheletro acciaio). 1.675 .. N. 10. (sche:ctra 

ferro forgiato).L.‘725.- N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrotiamante tornie Vi 
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—.A chiti rivolgi, per gli acquisti del'e Macchine che ti occorreno per la lavo 

‘razione dei campi,..per,il taglio ‘dei fieni, per }a'Latteria) per.la Cantina. eco... 200,0 
— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udina, Palazze 

®* dell'Agraria Ponte Poscolle. — S 
— E per i pezzi di ricambio? DÈ 

Smpre all'Associazione Agraria Friulana. 
E per le riparazioni? 
Sempre alla AssociazioneAgraria Friulana, 
Ma, .e per i. concimi, le-sementi;ilsolfato, de zolfo) eco, 
RSA anche per queste alla As sociazione Agraria Friulana, Udiné 
oscolle; usa È 
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